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“Gli alberi che sono lenti a crescere portano i frutti 
migliori.” Jean Baptiste de Poquelin, in arte Molière, 
era un autore geniale e certamente non possiamo dar-
gli torto. Anche il nostro fiore sembra essere sboccia-
to, un bellissimo biancospino, che darà delle bacche 
rosse. Bianco e rosso, due colori che richiamano un 
solo elemento: il Trezzo. Nelle prime tre giornate di 
campionato i biancorossi avevano collezionato tre 
sconfitte contro Atletico Trezzano, Atletico Montene-
gro e Pro Victoria (capolista), segnando due reti e 
subendone tredici. Invece, nel girone di ritorno, il 
Trezzo ha ottenuto quattro punti in tre partite (contro i 
medesimi avversari) con nove gol all’attivo e sei al 
passivo. La matematica è una scienza indiscutibile ed 
era evidente che il sedicesimo posto ci stava (e ci sta) 
stretto. I ragazzi stanno solo dimostrando il loro valo-
re effettivo. È iniziato un “nuovo” campionato, la 
nostra squadra è più matura e pronta ad affrontare 
ogni ostacolo che le si presenti innanzi, cercando di 
concludere il torneo in una maniera più che dignitosa. 
I nuovi innesti hanno permesso al gruppo di potersi 
esprimere al meglio. Servirà anche l’appoggio di noi 
trezzesi che dovremo fiancheggiare e sostenere i no-

stri Men In Red. Domenica prossima il Trezzo ospita 
l’Athletic Muggiò, squadra che ha gli stessi punti dei 
biancorossi, e si prospetta un’ottima occasione per 
fare un balzo in avanti in classifica. Io sarò lì e voi? 

Roberto Oriunto 
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III CATEGORIA 

Serie D Femminile 

Durante la pausa invernale del campionato di 
serie D, le nostre atlete si sono costantemente 
allenate, incuranti del freddo, per migliorare sia la 
parte tecnica sia quella tattica. Per verificare che 
il lavoro svolto negli allenamenti fosse assimila-
to, la squadra ha disputato tre amichevoli. Per la 
prima gara siamo stati ospitati dall’ASD Villa 
Cortese, società che conduce il girone A della 
serie D femminile Lombarda, con undici vittorie 
su undici partite giocate.  Abbiamo chiesto di 
poter giocare l’amichevole con una compagine di 
coetanee delle nostre ragazze, che, ricordiamolo, 
hanno mediamente solo quindici anni; questo per 
noi era necessario per verificare, a parità di età, il 
nostro grado di preparazione e qualità del gioco. 
Abbiamo giocato contro la squadra che disputa il 
campionato Primavera Lombardia, con l’inseri-
mento di alcune ragazze che militano in serie D. 
La vittoria per 4 a 2, oltre al bel gioco espresso, ci 
ha fornito la consapevolezza che, a parità di età, 
siamo competitivi ed esprimiamo un bel calcio. 
La seconda amichevole l’abbiamo disputata a 

Olgiate Molgora contro il San Zeno, squadra che 
milita in serie D nel girone A della Lombardia a 
metà classifica. E’ stata l’occasione per provare 
una soluzione tattica ardita, giocare con la difesa 
a tre. Il risultato ci vede sconfitti per 5 a 3, va 
evidenziato che ci hanno fischiato contro ben due 
rigori concessi forse con troppa superficialità, ma 
ci vede uscire dal campo felici per la buona gara 
disputata e con qualche spunto di riflessione per 
la disposizione in campo assunta. Infine la terza 
amichevole è stata disputata sul nostro campo di 
gara in Valfregia, contro l’ASD Besana Fortitu-
do, che come il San Zeno si trova a metà classifi-
ca della serie D nel girone A della Lombardia. E’ 
stata l’occasione per ripresentarci con lo schiera-
mento difensivo a tre. Il risultato ci vede vincitori 
per 6 a 3, ma quello che più entusiasma è l’atteg-
giamento delle ragazze in campo; attente alle 
posizioni e ai compiti assegnati, la voglia di pro-
porre un calcio offensivo, ma non manca neanche 
il divertimento che è una costante per tutta la 
gara. I genitori e i tifosi a bordo campo ci fanno i 

complimenti, 
si sono diver-
titi ed hanno 
assistito a una 
bella partita 
di calcio. 
Prima di ri-
prendere il 
campionato, 
con queste tre 
partite, abbia-
mo dimostra-
to, innanzitutto a noi stessi e a chi ci segue in 
quest’avventura, di essere in grado di giocare un 
bel calcio, di poter affrontare e superare avversari 
che, sulla carta, sono più forti di noi. Non abbia-
mo più scuse, il girone di ritorno deve essere 
all’altezza di quanto dimostrato nelle ultime tre 
gare. Non importa il risultato fine a se stesso, ma 
dobbiamo essere consapevoli della nostra forza 
come squadra e quindi, come urliamo prima di 
ogni gara: “Daga dent !!!”.           Gianluca Biffi 



 Comincia il secondo capitolo sportivo : asd 
Trezzo – settore agonistico. Dopo aver passato i 
primi mesi ad assemblare da zero prima squadra 
e juniores, scoprendo che il lavoro fatto è stato 
buono e lungimirante, ci ritroviamo a metà clas-
sifica con non poco rammarico per gli ultimi 
risultati, ma ad affrontare il girone di ritorno con 
un’altra consapevolezza. Per i nostri ragazzi 
gennaio è davvero duro, il calendario propone 
subito le squadre meglio posizionate in classifi-

ca, su tutte la 
sfida con la capo-
lista al Val Fregia 
Stadium, bella 
battaglia conclu-
sasi questa volta 
a favore degli 
ospiti, e il ritorno 
in casa del Rug-
ginello, secondo, 
che fu corsaro a 
Trezzo, ritorno 
intenso che pre-
mia i nostri. Il 
principale obbiet-
tivo sarà indub-
biamente la ricer-
ca della continui-
tà della prestazio-

ne, provando ad aumentare sempre più il tono 
agonistico e di gioco come purtroppo, solo in 
alcuni periodi, siamo riusciti a mostrare, vedasi 
unica sconfitta fino ad ora del Cologno primo 
della classe, proprio per mano del Trezzo. Le 
potenzialità tecniche emerse a sprazzi per tutto il 
girone di andata ci dicono che le risorse calcisti-
che e i margini di miglioramento ci sono. Matu-
rare negli atteggiamenti e nella mentalità sarà la 
chiave per sviluppare al meglio il progetto mes-

so in essere. Ora che conosciamo le nostre possi-
bilità, sta’ a noi ed ai ragazzi lavorare duro e 
metterci tutto l’impegno possibile per arrivare a 
chiudere la stagione tenendo il campo con mag-
giore autorità, equilibrio e sicurezza, in una pa-
rola…da Squadra 

Redaelli Riccardo 

 

Gennaio, tempo di sosta e di primi bilanci. Risul-
tati alla mano, forse si poteva fare di più, anche 

se sapevamo che sarebbe stato difficile puntare 
in alto al primo anno nel campionato di categoria 

superiore. Oggi l’obiettivo è la salvezza! Guar-
dando la classifica può sembrare un’impresa 
difficile, ma assolutamente alla nostra portata, a 
patto di vedere su ogni campo e fino al triplice 
fischio dell’ultima partita, una squadra che ven-
derà cara la pelle.. 
CREDIAMOCI !!! FORZA ASD TREZZO !!! 

Luca Todeschini 
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La ricerca della continuità: formula per i successi 
Juniores 

Dilettanti a 7 



Il titolo sembra improprio perché for-
malmente la squadra milita ancora in 
un campionato provinciale ma di fascia 
medio-alta. L'asticella del livello si è 
alzata e basta il nome delle compagini 
avversarie per testimoniare ciò. Anche 
se, ovviamente, non giudichiamo i libri 
dalla copertina. 
Le prime due avversarie dei biancoros-
si sono state Di.Po. Vimercatese e 
Cambiaghese: statisticamente parlando, 
le squadre che hanno meglio fatto nella 

fase invernale con 27 e 26 punti 
rispettivamente (squadre in altri 
gironi con lo stesso punteggio 
sono state ammesse ai regiona-
li). 
Sul campo sono state due scon-
fitte ma i Giovanissimi se la so-
no giocata ad armi pari (2-0 a 
Vimercate e 3-4 in casa contro 
la Cambiaghese) anzi, in en-
trambi i casi, avrebbero meritato 
qualcosa in più . 
La squadra è al livello delle mi-

gliori del girone e il bel gioco (che è 
una prerogativa del Trezzo) porta sem-
pre i suoi frutti; la squadra ha fame e 
l'occasione per fare i primi punti si pre-
senta domenica con la trasferta di Me-
da, certamente non facile. I Giovanissi-
mi hanno dimostrato di potersela gioca-
re con tutti e sicuramente non saranno 
la squadra cuscinetto del torneo; una 
compagine come loro sa osare e gioca-
re. Non chiamatela "provinciale"! 

Roberto Oriunto 

 

Una breve intervista al mister degli 
Esordienti 2003 per conoscere le sue 
impressioni sulla squadra. 
Mister alla luce dei risultati dell'an-
data cosa ti aspetti dai tuoi ragazzi 

per il ritorno? 
Il girone di andata si è chiuso 
con 6 vittorie, 1 pareggio e 3 
sole sconfitte (tutte arrivate con 
le prime della classe), replicare 
i risultati dell’andata sarebbe 
già un buon risultato, ma visto 
l’ottimo gruppo a disposizione 
penso che si debba puntare a 
migliorarli. Mi aspetto ancora 
una crescita nella tattica indivi-
duale dei singoli, così da perfe-
zionare il gioco di squadra. 
Tre aggettivi per descrivere 
la tua squadra 
GRINTOSA, TENACE, ma 
ancora un po’ troppo INDIVI-
DUALISTA. 

Quanto conta allenarsi seriamente 
per una squadra? 
L’allenamento è fondamentale, quelle 3 
ore che passiamo sul campo in settima-
na devono essere vissute intensamente 

in modo da esercitarsi seriamente e far 
si che le situazioni di allenamento siano 
molto simili a quelle della gara. Solo 
con il duro allenamento si possono otte-
nere dei buoni risultati. 
Come hai visto la squadra durante le 
amichevoli della pausa invernale? 
Le amichevoli sono andate molto bene, 
abbiamo segnato 25 gol e subiti solo 2 
in 4 partite, abbiamo provato anche il 
modulo 4-3-3 oltre al nostro collauda-
tissimo 4-4-2.  
Ora però inizia il campionato, tutt’altra 
storia! 
Cosa pensi  delle nuove squadre av-
versarie che dovrete affrontare? 
Il girone alla luce dei risultati dell’an-
data sembra equilibrato, di livello  
medio-alto e senza squadre 
“materasso”. 
Ci vorranno 3/4  partite per capire quel-
lo che ci aspetta. 

Danilo Pedroncelli 
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Da oggi non chiamateci più “provinciale”  
Giovanissimi 2002 

Esordienti 2003 



Stiamo lavorando per pre-
pararci al girone di ritorno 
dal 11 Gennaio allenamen-
ti, amichevoli, nonostante 
il freddo e le influenze. 
Potrebbe essere ancora più 
difficile questo ritorno , 
nonostante i nostri piccoli 
miglioramenti intravisti 
nelle ultime partire e nelle 
amichevoli di questo primo 
mese , anche i nostri avver-
sari non saranno da meno. 
Tutto dipende da noi , da 
come affronteremo gli 
avversari  e da come mette-
remo in pratica quanto fatto 

in questi mesi.  
Sicuramente non ci sarà più 
l'impatto delle novità di 
settembre, le  partite a 9 , 
lo staff cambiato che co-
munque aveva bisogno di 
capire questi piccoli calcia-
tori ,quest'ultimi  che co-
munque dovevano adattarsi 
al nuovo staff e metodolo-
gia di allenamento. 
Comunque siamo speran-
zosi di toglierci qualche 
soddisfazione in più rispet-
to al girone di andata. 
Il tempo ci dirà. 

Lo staff 
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La primavera porterà un’aria nuova 

CRESCITA. Credo che questa parola sia fonda-
mentale per ognuno di noi a qualunque età e in 
qualunque ambito ma ritengo che abbia ancora 

più valore per un gruppo di atleti di 8 
anni in una società molto giovane co-
me la nostra…. Ecco perché penso che 
il ruolo delle amichevoli nei periodi di 
stop al campionato sia fondamentale 
come banco di prova per il nostro lavo-
ro. Abbiamo fatto alcuni tornei e ami-
chevoli, come il torneo di Ciserano e la 
sfida interna con l’Atalanta. Il torneo 
di Ciserano è stato disputato in palestra 
e ci siamo classificati terzi battendo 
nello stessa giornata due volte il Cise-
rano una squadra molto forte, mostran-
do anche su un campo molto diverso 
dal nostro un ottimo gioco. Pochi gior-

ni dopo invece abbiamo sfidato una grandissima 
avversaria, l’Atalanta, la squadra che ha nel set-
tore giovanile il suo punto di forza, basta ricor-

dare tutti i campioni che ha sfornato nel nostro 
campionato di serie A cresciuti nelle giovanili. 
La sfida di sabato con la Dea è stata una partita 
molto difficile per tanti fattori (la qualità degli 
avversari, la loro preparazione, etc etc) eppure le 
nostre furie biancorosse non hanno mostrato 
nessun timore ed hanno ribatutto colpo su colpo, 
portandoci addirittura in vantaggio per 2 a 1, alla 
fine del 2 tempo. La partita è finita con una scon-
fitta per 4 a 2, ma abbiam fatto una gran bella 
figura ricevendo anche i complimenti dagli av-
versi. Queste partite ci hanno permesso di capire 
che il lavoro da fare è ancora tanto, ma che ci 
stiamo muovendo nella giusta direzione e che 
nessun risultato ci è precluso. Ora siamo pronti a 
rituffarci con maggior slancio nel nuovo campio-
nato che inizia a breve. FORZA PULCINI 2007.   

Mario Scotti 

Pulcini 2007 

Pulcini 2004 

Aspettando il girone di ritorno …  
Pulcini 2006 

Le prime  sei gare di Campionato sono 
state disputate ma c’è ancora  tanto 
lavoro da fare. Molti sono i campi sui 
quali dobbiamo ancora lavorare e cre-
scere, in primis quello della mentalità 
e della determinazione dei ragazzi che 
oggi è ancora l'ostacolo più importante 
da superare per poter vedere dei risul-
tati  che potrebbero essere in linea con 
l'impegno che comunque quotidiana-
mente  i ragazzi mettono negli allena-
menti e nelle partite di campionato.  
Nel girone del nostro campionato non 
ci sono squadre che prevalgono su 
altre ma comunque abbiamo sprecato 

molte occasioni per poter portare a 
casa la vittoria.   
Le ultime partite amichevoli che ab-
biamo disputato ed il  Torneo vinto 
hanno visto un gioco decisamente più 
convincente, un ritmo però ancora da 
migliorare  e ancora alcune difficoltà 
nell'andare a rete  e alcune lacune nel 
reparto portieri. Ci sono state tante 
occasioni da gol , ma la percentuale di 
realizzazione è stata bassa. Ora si ri-
parte,  il campionato è ancora lungo e 
faticoso, sarà nostro dovere lottare 
partita dopo partita. 

Lecchi Massimo  
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Pulcini 2005 

I piccoli amici 2008 hanno iniziato 4 mesi fa 
il loro primo campionato. L’esordio il giorno 
18 ottobre a Trezzo contro la Virtus Trecella. 
L’inizio della gara non è delle più entusia-
smanti. Forse i bambini erano un po’ emozio-
nati per la loro prima esp 
erienza ma già nel secondo tempo è arrivata 
la loro reazione e nel terzo il pareggio. 
La miglior prestazione della squadra è contro 
la squadra locale a Canonica. Il campo non 
era dei migliori ma nonostante l’ottima pre-
stazione dei bambini del Canonica non siamo 
mai andati sotto continuando a segnare.  
I ragazzi stanno crescendo e stanno formando 
un grande gruppo affiatato.  
Durante la pausa invernale abbiamo disputato 
2 tornei vincendo quello di Carnate. Adesso 
ci aspetta il campionato primaverile che ini-
zierà il 14 febbraio. E allora…1,2,3 forza 
Tress. 

Ferruccio Quadri 

Piccoli Amici 2008 

STEFANO  LORENZO 
Descrivete in una parola l’inizio di questa stagione 

Un’ emozione   Speciale 
La squadra è cresciuta rispetto allo scorso anno? 

Si, siamo cresciuti dal punto d vista di gioco e 
dal punto di vista mentale prendendoci anche 
meriti dagli addetti ai lavori. Il lavoro continua 
per perfezionare la crescita educativa 

 Sono al primo anno con questi ragazzi e dalle 
prime impressioni, dalle prime sfide non posso 
che essere soddisfatto 

Fino ad ora quel è stata la partita più bella, e quale vorreste rigiocare? 
La partita contro il Pro Patria nel dicembre 
2015…una rimonta fantastica che mi ha fatto 
capire che questi ragazzi avevano del potenzia-
le. Sicuramente la partita appena passata con-
tro la Cornatese. Quel campo ci ha davvero 
penalizzato 

 Sicuramente la partita contro la Lombardia 
Uno…per aggressività, intensità e qualità di 
gioco. Rigiocherei sicuramente quella contro la 
Cornatese 

L’obiettivo di quest’anno? 
Vincere divertendo e divertendosi  Continuare a lasciare a questi bambini i valori 

dello sport 



L’Atalanta Esordienti ha chiuso il girone d’andata con una larga vittoria 
sul Busnago (reti di Tiziani, Zanoli e Baruffaldi) ed una sconfitta di misu-
ra, al termine di una sfida combattuta ed avvincente, nel derby contro in 
Trezzo (in gol Tiziani e Decarli). Archiviato così l’andata con dieci punti, 
la squadra ha conquistato un prestigioso secondo posto nell’ormai tradi-
zionale Torneo di Santa Lucia in quel di Brescia, lasciandosi alle spalle 
squadre come l’Inter Femminile, il Brescia ed il Fiammamonza. Dopo 
aver costretto la formazione ospitante ad un pareggio a reti inviolate, le 
nerazzurre hanno perso di misura, castigate nell’unico errore commesso 
in tutto il match, dal Real Meda, vincitrice del torneo,  ma nel pomeriggio 
hanno avuto ragione dell’Inter Femminile (rete di Baruffaldi su rigore) e 
del Fiammamonza in una partita a senso unico per le nerazzurre risolta in 
mischia dall’opportunismo di Baruffaldi. La fantasista Gaia Bianchi ha 
ottenuto il premio quale miglior centrocampista. La squadra ha offerto un 
gioco arioso e piacevole che ha impressionato lo stesso mister del Bre-
scia. Le nostre ragazze si sono particolarmente distinte anche nel torneo 
internazionale indoor di Bolzano dove hanno partecipato con due squa-
dre. Le più “navigate”, con una vittoria, un pari e due sconfitte, non si 
sono qualificate alle finali ma la formazione delle più giovani non solo ce 
l’ha fatta ma ha pure vinto ai rigori la Christmas Cup per la sua categoria.  
A gennaio sono ripresi gli allenamenti e con essi le amichevoli. La squa-
dra ha perso di misura nel campo infangato di Canonica d’Adda. Ha do-
minato contro il Bussero imponendosi per 8-2 (doppiette di Baruffaldi e 
Filipponio, Demaio, Randazzo, Valtolina, Tiziani). Le nerazzurre hanno 
bene impressionato anche a Sorisole dove hanno rimontato e vinto grazie 
alle reti di Baruffaldi ed alla deviazione di Tiziani su tiro di Fumagalli.  A 
Melzo contro l’Oratorio Orsenigo, pur giocando una buona partita, la 
squadra si è fatta rimontare la rete di Tiziani e, passata a sua volta in 
svantaggio, non è riuscita a pareggiare i conti. Le ragazze del 2004, raf-

forzate dai futuri innesti per la prossima stagione, hanno conquistato il 
terzo posto al Torneo di Canonica d’Adda mentre a Ciserano, trovandosi 
nello stesso girone dei  maschietti dell’Atalanta (sconfitta delle femmine 
per 1-0) e del Ciserano, non sono riuscite a conquistare le finali. Nel giro-
ne primaverile la squadra è chiamata a confermare quanto di buono, sul 
piano delle prestazioni, ha mostrato finora.  Il bel gioco anzitutto, i risul-
tati prima o poi arrivano. 

Stefano Cambiaghi 

 

“L’ammazza grandi” quale titolo più az-
zeccato di questo per descrivere le nostre 
Allieve, che con grande coraggio e deter-

minazione hanno saputo affrontare due 
delle più forti squadre di questo campio-
nato, portando a casa un pareggio contro 
il Bresso e una vittoria in casa del Don 
Bosco Arese di 2 reti a 0, rispettivamente 
la terza e la prima in classifica 
E dopo la caduta contro l’Arca, dove le 
nostre Allieve sono uscite sconfitte da un 
campo difficile e contro un’avversaria che, 
a differenza nostra, non si è mai arresa 
fino alla fine, c’è stata la risalita. 
E’come  nel detto “cadi e ti rialzi più forte 
di prima”, questo perché le ragazze stanno 
acquisendo sicurezza e fiducia in loro stes-
se, nelle loro capacità e soprattutto nelle 
compagne. 
Tutte si stanno impegnando a dare il me-
glio e la squadra ora ha una struttura per 
poter puntare a qualcosa di più, anche se 
è ancora presto per parlare di primi posti 
in classifica. 
Alla fne del campionato mancano 4 parti-
te e visto l’impegno e i netti miglioramenti 
della squadra, possiamo portare a casa dei 
bei punti per la classifica e soprattutto 
per il morale delle ragazze, che vedrebbe-
ro nei loro sacrifici fatti in questi 2 anni, i 

tanto attesi risultati. 
Dopo lo stop natalizio, questa settimana 
di allenamento è stata concentrata sulla 
partita di domenica, dove andremo ad 
affrontare l’ultima in classifica, ma non 
dobbiamo sottovalutare l’avversario pro-
prio adesso che stiamo facendo bene, e 
vincere sarebbe un spinta in più per af-
frontare la prossima settimana l’Agrate. 

Alex Banfi 

Pagina 6 il Biancorosso 

Esordienti Femminile  

Allieve Femminile a 7 



 Il vecchio anno si è concluso con il Natale in campo 
in cui i nostri piccoli amici si sono affrontati in pale-
stra in un mini torneo di 4 squadre e, come in ogni 
torneo che si rispetti, c’è stato un vincitore: IL DI-
VERTIMENTO.  I genitori hanno seguito appassio-
nati i loro figli dagli spalti, trasmettendoci il loro 
entusiasmo e la loro gioia. Un bellissimo momento 
di condivisione. L’anno nuovo invece si è aperto per 
alcuni bimbi con la Befana liscatese: un torneo in cui 
abbiamo fronteggiato altri piccoli amici e che al 
termine ha visto arrivare in campo una “Vecchia 
Befana” fornita di dolciumi. Questi due momenti e 
l’entusiasmo dei nostri piccoli amici ci hanno con-
vinti ad organizzare delle occasioni di confronto con 
dei loro coetanei: ed è per questo che sono state or-
ganizzate delle partite con squadre del circondario, 
con l’obbiettivo di far crescere i nostri piccoli atleti, 
ma senza perdere di vista l’elemento principale di 
questa età: l’aspetto LUDICO del gioco. Ora un altro 
evento è alle porte: per i bambini del 2009 ci sarà un 
nuovo allenamento infrasettimanale che si terrà sul 
campo di gioco il mercoledì dalla 18.00 alle 19.00.La 
parola d’ordine è la stessa DIVERTIMENTO. 

Lo Staff 

 

Gabriele, Lorenzo, Alessia, Alice, 
Allegra, Beatrice, Chiara, Chiara L, 
Chiara M, Claudia, Cristal, Elektra, 
Giorgia, Gloria, Jasmine, Johannah, 
Laura, Liala, Maddalena, Majda, Ma-
tilda, Matilde, Mimouna, Sara, Sara 
M, Sonia, Stefania, Stella, Viola, Zani-
nab. 

Questi sono i bambini e le bambine 
che frequentano il minivolley. Ogni 
sabato alle 16.30 puntuali varcano la 
soglia della porta della palestra e sono 
pronti a scatenare tutte le loro energie 
nelle attività che le allenatrici propon-
gono loro. Dopo cinque mesi dall'ini-
zio del minivolley possiamo tracciare 
un piccolo bilancio della stagione.  La 
prima cosa che ci piace sottolineare è 
il numero di bambini che è andato 
sempre aumentando, in particolar 
modo i più piccoli, 2008 e 2009. Ve-

derli correre, saltare, giocare con la 
palla e divertirsi è il primo momento 
di valutazione delle capacità che i 
piccoli devono avere per poter in futu-
ro giocare a pallavolo. E tutti in cinque 
mesi di divertimento mostrano tante 
qualità e miglioramenti. I più grandi si 
stanno cimentando con i fondamentali, 
palleggio, battuta, bagher e attacco. 
Ma l'insegnamento più importante che 
vogliamo far passare riguarda sempli-
cemente il gioco della pallavolo, par-
tendo dalla palla rilanciata, che è muo-
versi in campo, chiamare la palla e 
passarla alla compagna, per costruire 
l'attacco nel tentativo di farla cadere in 
terra nel campo avversario. E anche i 
bambini del 2007 e 2006 mostrano 
energia e impegno. E nei mesi a venire 
il divertimento potrà solo aumentare. 

Pierangelo Zorz 
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Ebbene si, purtroppo stiamo attraversando un periodo di alti e bassi. Alter-
niamo buonissime prestazioni a prestazioni davvero spente. Rispetto allo 
scorso anno avevamo trovato un bel periodo di forma appena prima dello 
stop di Natale, e tutto ciò faceva ben sperare,  ma poi ci siamo smarrite. In 

alcune gare mostriamo un gioco davvero eccezionale lottando su ogni 
pallone e in altre sembra che facciamo di tutto per non chiuderle e portarle 
a casa.  Lato comunque positivo è la compattezza e la forza della squadra 
che non si abbatte mai e anche se riamane delusa da alcuni match è sempre 
pronta a lottare e ricominciare serenamente. Quello che ci manca ultima-
mente è un pochino in più di determinazione, pecchiamo molto di più in 
situazioni semplici che in situazioni sotto stress. Il campionato è ancora 
molto lungo, mancano ancora 12 partite alla conclusione e tutto può anco-
ra succedere. Quest’anno basta vincere o perdere una partita per fare dei 
salti in alto o in baso in classifica, bisogna crederci sempre e insistere fino 
all’ultimo punto. Pensiamo solo alle nostre partite e vediamo di giocarcele 
fino alla fine, se fare-
mo tutto ciò il risul-
tato sarà comunque 
positivo e vedremo 
poi il verdetto finale.  
Siamo nel gruppo di 
squadre che meritano 
la promozione, in 
questa stagione conta 
tanto la costanza e 
cercare di fare sem-
pre punti in ogni 
partita.  
Allora come al solito 
INSISTISCI e poi 
vedremo alla fine 
come sarà andata…. 

Thomas Corti 

Ed eccoci qui giunti quasi al termine di andata. Un 
andata oserei dire di tutto rispetto la quale ci vede 
terze classificate... Rientrate dalle feste natalizie 

abbiamo incontrato 3 vittorie consecutive di cui 
una contro la prima in classifica la quale ci ha 
insegnato ad avere più fiducia in noi stesse e che il 
sacrificio e la fatica ti ripagano di tutti gli sforzi 
fatti fino ad ora. DA ALLENATORE NON POS-
SO CHE ESSERE ORGOGLIOSO DELLA MIA 
SQUADRA E DEL PERCORSO POSITIVO 
SVOLTO FINO AD OGGI. Restano ancora delle 
imperfezioni che vanno migliorate, ma sono otti-
mista e so che le mie Ragazze saranno pronte a 
lavorarci. So anche che l'impresa più impegnativa 
sarà lavorare sulla "Cattiveria " agonistica chiara-
mente che ancora sembra essere la nostra bestia 
nera sarà lunga la strada verso la piena consapevo-
lezza delle nostre capacità e del nostro pieno po-
tenziale "che per quanto mi riguarda ne abbiamo 
da vendere" ma nella vita si sa...nulla e semplice 
figuriamoci nella Pallavolo.. Concludo facendo i 
complimenti alle mie Ragazze e vorrei ringraziare 
tutte la persone che credono in noi. 

Gianluca Troiano 
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Siamo ai blocchi di partenza per la se-
conda metà di questo campionato.  
Il girone di andata si è concluso con un 
percorso netto da parte nostra, con una 
media di 3 punti esatti a partita. Abbiamo 
vinto tutti gli incontri, concedendo ai 
nostri avversari un solo set in dieci parti-
te, diplomandoci così campioni d’inver-
no lo scorso 18 dicembre. In seguito 
abbiamo avuto una lunga pausa tra anda-
ta e ritorno, quindi torneremo in campo 
per il campionato solo la prima settimana 
di febbraio. Le prime partite del ritorno 
saranno contro squadre di bassa classifi-
ca, cosa che dovrebbe permetterci di 
riprendere il ritmo partita e affinare alcu-
ni particolari senza troppi problemi.  
Ovviamente ci siamo sempre allenati e 
abbiamo fatto delle amichevoli durante la 
pausa, ma si sa che le partite ufficiali 
danno sempre una tensione differente. 
Fin dalla prima partita del ritorno, però, 
non sono ammessi cali di concentrazio-
ne: la seconda in classifica, lo Sportivan-
do Due, è a soli tre punti di distanza e 
non aspetta altro che un nostro passo 
falso.  Hanno perso solo lo scontro diret-
to con noi e sicuramente arriveranno alla 
nostra partita di ritorno con una gran 

voglia di rivincita. Per quanto ci riguarda, 
noi non abbiamo nessuna intenzione di 
cedere la vetta della classifica né a loro né 
ad altri, quindi faremo tutto il possibile per 
arrivare allo scontro diretto, che sarà solo il 
16 marzo, a punteggio pieno e nella miglio-
re forma possibile.  
La squadra è carica e agguerrita come sem-
pre. Avanti tutta! 

Chiara Mariani  

 

Siamo arrivati al giro di boa di questa stagione e finalmente vedremo se saremo in grado di migliorare 
il quarto posto a pari merito con il Boltiere, nostro prossimo av-
versario. La prima metà del campionato ci ha lasciato un po’ l’a-
maro in bocca: il gioco è andato sempre in crescendo, permetten-
doci di disputare ottime partite fino ad andare a vincere contro la 
prima in classifica, affiancandola così nel primato. Ma purtroppo 
nelle tre gare successive c’è stato un black out che ci ha fatto per-
dere il passo di chi stava davanti. La squadre si è mostrata stan-
ca, in difficoltà, con un gioco lento e scontato. Anche l’ultima di 
andata, nonostante la vittoria, non è stata una prestazione bril-
lante, ma fortunatamente la scarsa qualità del gioco avversario ci 
ha permesso di portare a casa il risultato, andando alla pausa di 
campionato con il morale non completamente a terra. Sabato ri-

prendiamo la nostra avventura, dopo la lunga pausa tra andata e ritorno, sperando di rico-
minciare a pieno ritmo e non sottotono come è stato nella fine del girone di andata. Nonostan-
te i problemi fisici, influenza e defezioni causa studio, le ragazze si sono allenate con impegno 
cercando di migliorare e risolvere i problemi sorti nelle ultime partite, ora da sabato vedremo 
se riusciremo a raggiungere il nostro obiettivo!               Berenice Pirola 
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Forse ci siamo. Siamo ormai a metà campionato 
e metà stagione e i frutti iniziano a vedersi. Lo 
stile di gioco è cambiato molto e stiamo miglio-
rando sempre di più. Il gruppo ormai si è asse-
stato, quasi tutte le ragazze lavorano con impe-
gno e poco alla volta vedono realizzarsi i loro 
sforzi. Abbiamo insistito tanto sui fondamentali 

della palla-
volo ed ora 
ci concen-
triamo di 
più sulle 
situazioni di 
gioco met-
tendo in 
pratica ciò 
che abbiamo 
imparato. IL 
gruppo cre-
sce e anche 
dal punto di 
vista psico-
logico e 
mentale 
inizia a 
riconoscere 
gli errori e 

le situazioni di gioco. Lo sforzo è ancora grande 
ma con la costanza e la correttezza reciproca 
allenatore-atlete le cose andranno sempre me-
glio. Il gruppo è formato da vari livelli e da ora 
si gioca anche per ottenere il risultato, cosa più 
difficile da comprendere e rispettare è la supe-
riorità di alcune compagne. Ci sarà sempre e 

comunque spazio per giocare per tutte, ma biso-
gnerà saper riconoscere il proprio livello. Sarà 
ancora concesso il provare a stare in campo ma 
bisognerà dimostrare di saperlo fare. Sbagliando 
si impara, ma gli errori devono essere errori 
tecnici e non errori di deconcentrazione. Vedre-
mo cosa riusciremo a dimostrare ancora in que-
sta ultima fase di campionato. 

Thomas Corti 

 

D: Come è stato, finora, il campiona-
to delle Miniallieve Bianche? 
R: Le ragazze sono riuscite a conqui-
stare il terzo posto della classifica gra-
zie all’impegno negli allenamenti, ma 
soprattutto giocando ogni partita al 
massimo delle loro capacità riuscendo 
così a rosicchiare punti anche alle squa-
dre più forti del campionato.  
D: La prossima partita è contro la 
prima in classifica, come pensate 
possa andare? 
R: Durante l’andata è stata la prima 
squadra incontrata, anche per questo 
motivo il gioco era sottotono; ma al 
momento le ragazze godono di un’otti-
ma forma sia fisica che mentale. Il 
pronostico, sulla carta, non è a nostro 

favore, ma crediamo di poter 
dare del filo da torcere anche 
alla prima in classifica. Sareb-
be magnifico riuscire a vincere 
almeno un set per continuare la 
nostra scalata verso la vetta. 
D: Se poteste cambiare qual-
cosa del girone d’andata cosa 
cambiereste? 
R: Nulla! Abbiamo giocato con 
grinta e personalità, unite e 
sempre più squadra. Per questo 
motivo tutti i risultati sono il 
frutto del “Nostro meglio”. Le 
ragazze sono cresciute e dimo-
strano con i fatti di poter arri-
vare in alto. Siamo molto fieri 
di loro! (S.B.) 
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Il girone di andata non è andato come speravamo all’inizio, è stato 
caratterizzato da molti alti e bassi, vedendo la squadra delle giovanissi-
me 2003 concludere al quinto posto con 19 punti, vincendo 6 partite su 
11 con 19 set vinti e 14 persi. Questa alternanza di prestazioni ha fatto 
perdere alle ragazze un po’ di sicurezza ed autostima facendo sì che 
giocassero contratte e con la paura di sbagliare, adesso è compito 
dell’allenatore far sì che ritornino a credere nei loro mezzi, cosa che 
non sarà difficile visto che una delle caratteristiche migliori della squa-
dra è l’unità del gruppo dentro e fuori la palestra, oltre all’impegno e 
alla costante presenza dimostrato in allenamento. Siamo certi che il 
girone di ritorno vedrà le ragazze più determinate e combattive e pronte 
a risalire la classifica. 

Ruben Crippa 

 

Siamo ormai giunti alla prima di 
ritorno del campionato. Le nostre 
ragazze stanno facendo dei salti da 
gigante fatto di preparazione e gioco. 
Detto questo, pur avendo quest'anno 
degli obbiettivi di sola crescita, sap-
piamo che le ragazze possono anche 
prendersi qualche soddisfazione in 
termini di punticini in campionato. 
Tecnicamente ci siamo molto avvici-
nati alle squadre di bassa classifica 
di un girone comunque molto tosto, 
l'unica pecca è che con le squadre impossi-
bili da battere le ragazze sfoderano presta-
zioni eccezionali, mentre  con le squadre 
alla nostra portata sembra che partano sem-
pre sotto tono, non sviluppano il gioco 
coerente che sappiamo sanno fare (in quan-

to hanno di mostrato di saperlo fare alla 
grande). Ora con l'inizio del girone di ritor-
no conoscendo le avversarie siamo sicuri di 
fare delle buonissime partite e magari qual-
che cosa di più nei punteggi. Forza ragazze.                                                                 
  Alberto Ceresoli 
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Questa edizione non rappresenta una testata giornalistica in quanto viene aggiornato senza 
alcuna periodicità. Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge 
n. 62 del 7.03.2001.  

Manenti Alessia 
Manenti Barbara 
Via Jacopo da Trezzo 10 
Trezzo sull’Adda 

 Un anno da presidente 
A un anno dalla mia nomina a presidente del TREZZO. è dove-
roso fare un bilancio. Sono presenti nella nostra associazione 12 
squadre di calcio maschile, 3 di calcio femminile e 9 di pallavolo 
con età compresa dai 4 ai 35 anni, per un totale di 430 atleti e 
110 volontari tra dirigenti accompagnatori, allenatori e consi-
glieri. Abbiamo dato inizio ad un’avvincente esperienza con le 
squadre agonistiche della 3° categoria, la Juniores, la serie D 
femminile. Per la pallavolo sempre “tutto OK”. Abbiamo inoltre 
rinnovato la disposizione della sede ricavando una segreteria 
funzionale e un ambiente per riunioni e corsi. Stiamo lavorando 
per migliorare il “Valfregia” dotandolo di quanto necessario per 
migliorarne l’uso, ma non sarà facile.  
Devo dire che non mi aspettavo tanto impegno e responsabilità, 
ma nonostante tutto, ho avuto il supporto di molte persone che 
mi hanno accompagnato in questo compito, per me nuovo e che 

ringrazio di cuore. Ho cercato di portare un po’ della mia espe-
rienza imprenditoriale, ma chiaramente non è e non sarà mai 
sufficiente in quanto la gestione di una società sportiva non è 
fatta solo di numeri o programmi ma di persone e competenza 
sportiva. I direttori sportivi delle varie discipline quindi, mi 
hanno aiutato moltissimo a capire le meccaniche che stanno 
dietro l’organizzazione di campionati e tornei. Dopo un anno da 
“apprendista presidente” posso dire di aver acquisito una mag-
giore competenza e sicurezza; chiaramente non è mai abbastan-
za, c’è sempre tanto da imparare!  
Qualche mese fa ho creato una casella di posta elettronica diret-
ta al presidente, ”presidente.asdtrezzo@gmail.com” per rice-
vere notizie, informazioni o problemi su ogni squadra. Essendo 
che mi sono arrivate pochissime comunicazioni, ritenevo che 
andasse tutto bene…illusione! Non è cosi! Problemi ci sono stati, 
ma arrivano alla mia persona in ritardo, cosi da non permetter-
mi di intervenire con la giusta celerità. Pertanto proporrò che 
venga istituito un pool che si riunisca in sede, tutti i lunedì per 
il calcio maschile e femminile e il giovedì per il volley, formato 
da un componente designato da ogni squadra o gruppo di squa-
dre, che illustrerà l’andamento della/e squadre di competenza 
con eventuali problematiche o proposte migliorative.  
Capisco che è un sacrificio ma conto, così facendo, di far crescere 
la consapevolezza che l’a.s.d. TREZZO non è, e non deve essere 
un insieme di squadre che camminano ognuna per la propria 
strada ma una vera società sportiva nella quale tutti devono 
dare il loro contributo educativo, formativo e propositivo, ognu-
no con la propria esperienza e competenza a beneficio di tutti. 
Salutandovi con affetto vi ricordo che quest’anno si deve rinno-
vare il consiglio direttivo e che aspettiamo le candidature di 
nuove persone di buona volontà e competenza. Un saluto a tutti 
e buon proseguo dei campionati. FORZA TREZZO.  

Il presidente  
Fabio Colombo  


